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Premessa

Giovanni Maria De Rossi

Solo dopo aver ricomposto un quadro sufficientemente chiaro del divenire storico topografico della Ventotene 
romana, è stato possibile avanzare un’ipotesi sulla strutturazione generale della raccolta e distribuzione delle acque: 
il suo articolato impianto veniva a costituire la principale e indispensabile infrastruttura che avrebbe consentito la 
vivibilità continuata nell’isola, soprattutto nel momento del passaggio della fruizione di Ventotene da residenza per 
l’otium a dimora ufficiale per la relegatio ad insulam.  

L’impegno non si è, comunque, presentato semplice per la estrema rarità e frammentarietà delle testimonianze 
superstiti, ancora visibili in superficie. Un consistente contributo è stato dato, in questi ultimi venti anni, dal 
rinvenimento di spezzoni di canalizzazioni, legate per lo più a diramazioni del condotto principale: le occasioni 
per le fortuite scoperte sono state fornite da operazioni di movimentazione terra nell’ambito di interventi per le 
infrastrutture urbane.

Le vicende che si sono susseguite dopo la fine della fruizione della villa imperiale, da collocarsi probabilmente 
nella prima parte del II secolo d.C., hanno favorito in maniera determinante la pressoché totale scomparsa dei resti 
dell’impianto idraulico.

Quest’ultimo, una volta venuta meno la sua fruizione, cominciò, ancora in età romana, a essere progressivamente 
smantellato: non essendosi sviluppato, nei secoli successivi, alcun impianto urbanistico, l’isola si trasformò in un 
“magazzino” all’aperto da cui portar via tutto il materiale giacente in superficie, da riutilizzare volta per volta per 
le singole, ancorché modeste, opere edilizie isolane.

Solo con il ‘700 si minarono in profondità, più con sterri che con scavi archeologici, quelle parti della villa distese sul 
lungo promontorio di Punta Eolo. Con il progetto della nuova Ventotene Borbonica, che prevedeva lo sfruttamento 
di quella parte dell’isola affacciata sul porto artificiale romano, si intaccò una vitale fascia in cui transitavano le 
estremità delle diramazioni dei vari condotti: infine, lo stravolgimento dell’architettura tufacea del porto romano, 
sempre ad opera dei Borboni, comportò lo sradicamento delle utenze terminali dell’acquedotto. 

Relativamente ai serbatoi iniziali, da cui partivano molti  rami della rete idrica, uno, quello di Parata Grande, è stato 
fagocitato dai secolari crolli della linea di costa; un altro è stato parzialmente inglobato nelle massicce   strutture 
di base della Fortezza Torre borbonica. Solo due, ricavati all’interno del banco tufaceo, si sono conservati perché, 
coinvolti a partire dalla loro dismissione nelle vicende dell’isola, sono stati riutilizzati sino ai giorni nostri: ci si 
riferisce alle cosiddette cisterne dei “Carcerati” e di “Villa Stefania”. Proprio questa loro secolare vitalità, ben 
evidenziata durante le varie campagne di scavo condotte tra il 1990 e il 2005, ha convinto della necessità di inserire 
in questo lavoro le testimonianze delle vicissitudini dei due monumenti, da intendersi come veri e propri libri aperti 
sulla storia dell’isola.

Da quanto sin qui tracciato emerge la constatazione che il “corpo” delle infrastrutture della Ventotene romana è 
uscito, attraverso i secoli, letteralmente stravolto. Si è quindi reso necessario, rimanendo nella metafora, tentare di 
disegnare un vero e proprio identikit ricostruttivo, partendo dalla parte più emblematica, cioè il volto, che nel caso 
specifico era dato dalla infrastruttura più importante e assolutamente indispensabile, quale l’impianto di raccolta 
e distribuzione delle acque. 

All’inizio della ricomposizione dell’identikit gli indizi a disposizione erano, come già accennato, non solo scarsi 
ma frazionati al punto da rendere estremamente difficoltoso procedere e da ridurre al minimo le possibilità di 
riuscita. Si trattava di una documentazione, raccolta a più mani nel tempo, che aveva portato alla codificazione di 
una ricostruzione del sistema acquedotto che si è rivelata, con il progredire delle indagini, inesatta.

Gli scavi compiuti tra gli anni 1990- 2005, una revisione generale della documentazione a disposizione e i già ricordati 
occasionali ma determinanti rinvenimenti, puntualmente annotati in loco dall’Ing. A. Santomauro, hanno offerto 
materiale sufficiente per ripartire daccapo e affrontare con maggior fiducia il tema dell’identikit. Utili sono risultati 
alcuni documenti grafici e iconografici di età borbonica, relativi soprattutto alla fascia di terreno a ridosso delle 
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aree portuali: qui il riutilizzo di alcune cisterne romane, ancorché fortemente compromesse proprio dai Borboni, 
ha lasciato, nelle carte dell’epoca, interessanti sopravvivenze topografiche e toponomastiche.

A completare gli elementi a disposizione si è aggiunto il corposo materiale fotografico, sia quello prodotto da chi 
scrive a partire dal 1975 nel corso delle decennali ricognizioni topografiche, sia quello derivante dagli scavi. Parte 
di questa documentazione, sia perché figlia di scatti fotografici “datati”, sia perché frutto di lavori di cantiere, non 
è risultata sempre all’altezza della qualità richiesta per la stampa: nonostante ciò alcune delle immagini sono state 
necessariamente utilizzate perché insostituibili nella loro valenza documentaria.

Nell’intento di rendere più comprensibile il processo di ricerca si è preferito dividere le risultanze in due parti 
distinte. La prima contempla la elaborazione generale dell’identikit, con la evidenziazione dei suoi principali aspetti 
identificativi. La seconda elenca, come singole schede, le componenti, dalle più macroscopiche e conservate alle più 
piccole e frazionate, che alla fine hanno permesso di avanzare l’ipotesi ricostruttiva dell’intero impianto di raccolta 
e distribuzione delle acque. 

Nel testo, nelle piante delle figure 24 e 25 e in quelle dei particolari di riferimento a queste ultime sono utilizzati 
sia numeri romani, dall’I al XIII, sia numeri arabi, dall1 al 96. I numeri romani indicano il tracciato principale e le 
ramificazioni dell’acquedotto. Nello specifico il n. I il condotto principale e i nn. II-IV le sue diramazioni; i nn. V-XIII 
le diramazioni provenienti da specifici serbatoi. La seriazione dei numeri arabi si riferisce alle singole testimonianze 
che sono servite per la ricomposizione dell’intero impianto idrico della Ventotene romana. Le lettere dalla A alla 
G, presenti nelle figure 24 e 25, contraddistinguono l’ubicazione dei serbatoi iniziali (A, B, E, F, G), strategicamente 
dislocati in rapporto alla rete dell’acquedotto, e distinti impianti autonomi (C, D, D1) di raccolta dell’acqua a Punta 
Eolo. 

Per chiudere la metafora va sottolineato che, come per ogni identikit, l’immagine ricomposta, anche se risulta, al 
termine delle ricerche e dell’assemblaggio degli indizi, sufficientemente attendibile, rimane sempre soggetta, nel 
prosieguo delle indagini, ad aggiustamenti e modifiche finalizzate alla ottimizzazione della fisionomia: ciò è quanto 
si auspica anche per Ventotene.

Al termine dello studio i miei più sinceri ringraziamenti ad Antonio Santomauro, per il suo costante supporto 
nella documentazione e nella rielaborazione grafica di molte immagini; a Rosina Floris per la sua oramai consueta 
abilità nel trasformare in assonometrie “parlanti” le mie indicazioni topografiche; a Salvatore Medaglia per la sua 
revisione finale del testo.


